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  Il volume che qui presentiamo, frutto di una ricerca che ha scelto di ribaltare la
prospettiva ancor oggi più diffusa negli studi sul Partito Popolare Italiano, mette al suo
centro non i vertici del partito sturziano nato nel 1919, ma la sua base. Questo in una
regione, il Piemonte, con una realtà sociale molto articolata e complessa. I ricercatori,
che in gran parte avevano già lavorato per studi relativi al mondo cattolico piemontese
durante la Grande guerra, si sono impegnati non tanto a enumerare i meriti o i limiti di
una classe dirigente evoluta, quanto a indagare, attraverso le fonti disponibili, la
composizione dei quadri dirigenti, anche piccoli o intermedi, di una forza politica
cresciuta in poco tempo e poi declinata per l’emergere di diverse circostanze storiche e
sociali, non ultimo il mutato atteggiamento della Chiesa. Si sono ritrovati così professori
universitari e contadini, nobili e artigiani, operai e professionisti, commercianti,
giornalisti e un gran numero di sacerdoti i cui nomi sono stati infine raccolti in un
database composto da più di duemila elementi che potrà essere via via ampliato in un
sito on line messo a disposizione dalla Fondazione Carlo Donat-Cattin. Oltre ai saggi sulle
singole realtà territoriali che mettono in luce analogie e differenze a volte anche molto
marcate fra le varie aree territoriali facendo emergere elementi di grande interesse,
spesso non scontati, sono stati delineati una settantina profili biografici di personaggi
significativi, che hanno segnato la breve vita del partito nella regione. L’auspicio è che il
lavoro, innovativo e poderoso, che qui pubblichiamo diventi un modello per analoghe
ricerche in altre aree del paese. Il Partito Democratico è stato fondato nel 2007 e da
allora ha vissuto una costante caduta dei propri consensi elettorali: dai 12 milioni di voti
del 2008 ai 5 milioni e 300mila delle elezioni del 25 settembre 2022. Di fronte a tutto ciò,
alcune domande sono obbligate: è possibile ancora provare a riformare questo partito? E
può essere davvero “rifatto”? E come? Antonio Floridia indaga le ragioni profonde della
crisi del Pd, ricostruendo la sua vicenda, analizzando i “miti fondativi” che ne hanno
segnato le origini, il suo modello organizzativo, i tentativi (falliti) di rinnovarlo; la
progressiva riduzione della sua capacità di parlare ai settori della società che un partito



della sinistra dovrebbe in primo luogo proporsi di rappresentare; l’indeterminatezza della
sua cultura politica e della sua identità. Un contributo al duro e aperto confronto politico
oggi sempre più necessario, non solo per le sorti del Partito Democratico, ma per il futuro
della sinistra italiana. Il tema non dichiarato, ma più volte richiamato in questo libro che
parla del Partito popolare di don Sturzo, sembra essere quello dei “corsi e ricorsi” che
punteggiano la storia italiana. È quasi un ammonimento da parte dell’Autore che affronta
la vicenda dei cattolici del Piemonte, da un canto ricordando la loro storia negli anni
seguenti all’Unità d’Italia, dall’altro riferendo le tante difficoltà incontrate dal progetto di
Sturzo nel clima “rivoluzionario” che, anche in questa regione, aveva caratterizzato il
primo dopoguerra del Novecento. Sturzo intendeva dare vita a un partito con una propria
autonomia e identità politica, non clericale ma radicato nel mondo cattolico, legato
fortemente ad una realtà che viveva la trasformazione industriale di un’economia ancora
caratterizzata dall’agricoltura; ad un partito che rifiutava il dominio di “una democrazia
dei ricchi”, com’era definito un sistema che fino al 1912 aveva limitato il voto a non più
del 10% degli italiani. Un partito pensato in competizione con i liberali e i socialisti: una
terza forza interclassista e popolare. In particolare, l’Autore – uno tra i più ragguardevoli
protagonisti della Dc e del Partito popolare degli anni Novanta – ricorda le eterogenee
posizioni che convivevano tra i cattolici, ed i difficili rapporti che i dirigenti popolari
avevano con una Chiesa indotta a cercare comunque e innanzitutto la soluzione alla
Questione romana. Ricorda, infine, la dissoluzione di un ‘sistema’ segnato dalle scissioni
nell’ambito della sinistra e da istituzioni incapaci di governare una crisi aggravata da
continui scioperi, da disordini di piazza e dalla violenza politica; con democratici,
riformisti e popolari senza strategia, e il raggruppamento liberale convinto di poter
integrare i fascisti nella maggioranza. In un clima di scontro, che stava deragliando in
guerra civile tra bolscevichi e fascisti, per i cattolici il problema era: da che parte stare.
Può il M5S realisticamente aspirare al 100% dei voti alle prossime elezioni, superando in
questo modo il record attuale che si attesta al 99, 84% e resiste dal 1934? Si può
sostenere che colui che "al tempo della rete si presenta come leader andrebbe
sottoposto a trattamento sanitario obbligatorio” e poi autonominarsi ufficialmente capo
di una forza politica? Il Sole 24ore sostiene che il blog frutti almeno cinque milioni annui.
Sarà la volta buona per dimostrare che si può guadagnare con la politica senza rubare? Si
troverà un accordo tra coloro le cui entrate aumentano nonostante la loro volontà di
decrescita felice, e la maggior parte delle persone, le cui entrate invece diminuiscono a
dispetto del loro desiderio di un po’ di crescita felice? Con il marchio registrato l’eredità
politica diventerà eredità tout court? Tra i tanti vantaggi offerti dalla rete possiamo
includervi quello di guidare un partito da casa senza passare da assenteista? A proposito
della democrazia diretta, sono gli italiani pronti a diventare stato quando ancora faticano
a diventare condominio? Se tu fai parte di un partito padronale dici quello che vuole il
padrone, se fai parte del PD dici tutto e il contrario di tutto, ma che succede se fai parte
del partito dell’ego? Si può certificare l’onestà? E quanto dura tale certificazione? Va
rinnovata periodicamente? E sarà sufficiente l’onestà o ci vorrà pure la competenza?
Basterà che il cuoco non rubi per mandare avanti il ristorante, oppure dovrà anche saper
cucinare? Il non-statuto si distingue da un comune statuto perché eterno e immutabile?
Innumerevoli misteri aleggiano nell’universo 5S. Questo libro indaga e prova a fare un
po’ di luce. Il 21 gennaio 1921 nasce a Livorno il Partito Comunista d’Italia, una delle
forze politiche determinanti della storia italiana lungo tutto il Novecento, massimamente
durante la Resistenza e la costruzione della Repubblica. Tuttavia questo libro non ritorna
sulle pagine più note, dalla svolta di Salerno agli anni ’70 con Enrico Berlinguer, ma
indaga i primi cinque anni di storia della formazione marxista, capace di abbandonare a
poco a poco le posizioni intransigenti e immobiliste di Amadeo Bordiga per diventare, con



il congresso di Lione del gennaio 1926, il Partito di Antonio Gramsci e di Palmiro Togliatti.
Quest’ultimi, insieme a Longo, Bordiga, Scoccimarro, Grieco, Terracini, getteranno i semi
del futuro del partito, guardando sempre alla Rivoluzione d’Ottobre e sognando di
realizzarla anche in Italia. Largo spazio è dato a una donna di straordinarie qualità, la
prima in Italia a guidare un partito, Camilla Ravera, un esempio riuscito di emancipazione
e di impegno femminile. Questa è quindi la storia di comunisti profondamente convinti di
fare parte della Terza Internazionale, nella quale acquisiscono molta importanza le
relazioni tra italiani e sovietici, un dialogo aperto e fecondo che non ha mancato di
contribuire alla crescita di entrambi. Da boy-scout a segretario del Partito democratico.
Dalla sconfitta alle primarie del 2012 alla vittoria del 2013. La voglia di vincere di Matteo
Renzi, il protagonista della scena politica italiana. Un libro che racconta i risvolti pubblici
e privati di un politico che finalmente parla chiaro. Un’inchiesta che svela gli strumenti
con cui Matteo Renzi raccoglierà il voto di un elettorato tradizionalmente berlusconiano.
La vera storia di un leader che dice al suo elettorato: “ce la facciamo”. Le rivelazioni
rilasciate in esclusiva per questo libro: come Renzi rifarà l’Italia da capo a piedi, come
riuscirà a trasformare il Partito democratico. Renzi dalla A alla Z: la “rivoluzione”
secondo Matteo. Nel 2014 Podemos irrompe sulla scena elettorale spagnola
disorientando l’opinione pubblica: sull’onda della mobilitazione degli Indignados sfida il
bipartitismo spagnolo e si scaglia contro il sistema politico ed economico. È un partito
ipertecnologico, spesso definito “populista”, che supera i rituali e i dogmi della sinistra
classica e che coniuga un radicale antiliberismo a un discorso pop pieno di riferimenti
all’universo culturale moderno. È un partito nato per vincere, e non per partecipare. Solo
cinque anni dopo Podemos giunge al governo, a seguito di una folle rincorsa e di
numerose battaglie. Il libro analizza la storia, le caratteristiche e le sfide di Podemos per
guardare senza pregiudizi alle condizioni storiche e alle caratteristiche del populismo di
sinistra. L'eternità: il sogno di tutti gli uomini. Poter vivere per sempre è un lusso
destinato a pochi milionari, un potere di vita e di morte in mano a un grande
imprenditore, Benedict Howards, che controlla televisione e politica. Jack Barron,
ideologo del '68 e fondatore di un partito di opposizione, conduce un programma
televisivo che può influenzare milioni di spettatori e rivoluzionare un'intera nazione. Tra
l'imprenditore e la star televisiva nasce una travolgente lotta di potere in cui è in gioco
un diverso e incompatibile modo di guardare alla vita e alla società. «Da noi è Benni, ne
La Compagnia dei Celestini, il solo che sul piano politico può farci pensare in Italia a Jack
Barron e a Spinrad, e ad aver individuato, prima che avvenisse, quanto poi si è avverato,
narrando il legame Televisione-Politica-Denaro.» Goffredo Fofi «I populisti non guidano il
popolo, lo trascinano. E riescono ad alimentare il suo risentimento, scuotendo nel
profondo le istituzioni e screditando le forze politiche. la sinistra italiana, se non vuole
rimanere disarmata, deve risalire la china che è sotto gli occhi di tutti. Ha bisogno di un
partito autonomo e strutturato: non già di un partito della propaganda; piuttosto di un
partito della conoscenza, della cultura e della partecipazione. E l’attenzione va rivolta
soprattutto alle giovani generazioni». In questo piccolo libro «di battaglia», Massimo L.
Salvadori, uno degli storici italiani più autorevoli, traccia un efficace quadro d’insieme
del percorso che ha portato, lungo il secondo Novecento e in questo primo scorcio del
nuovo millennio, alla crisi sempre più violenta della democrazia dei partiti e al
diffondersi, alle più diverse latitudini della politica mondiale, di una risposta modulata
sulle corde dell’antipolitica. Sono proprio i partiti politici, tradizionale pilastro delle
democrazie elettive, ad essere entrati violentemente e simultaneamente in crisi negli
ultimi decenni.È questa crisi – di rappresentanza, di spirito militante, di prospettiva
politica – ad aver aperto la strada ai populismi. Tutta una serie di errori e inefficienze che
non erano inevitabili e che meritano un’adeguata riflessione critica: in particolare quelli



della sinistra, il cui affanno, le cui divisioni interne, la «quasi inerzia» rappresentano un
motivo di forte preoccupazione e di allarme. Senza un ripristino, nell’idea e nella pratica,
della funzione dei partiti, senza una vita nuova che sappia rianimarli, questa crisi della
rappresentanza – ammonisce Salvadori – è destinata a perpetuarsi. La lunga storia del
Partito comunista italiano raccontata da due protagonisti della sua vicenda umana e
politica, un resoconto della stagione cruciale della sinistra e del Paese dal «partito
nuovo» di Togliatti alla svolta della Bolognina, tra personalità memorabili, conquiste e
sconfitte epocali. Apparentemente ormai conclusa, la vicenda politica del comunismo
continua a generare dibattiti e polemiche ogni volta che si cerca di raccontare cosa ha
realmente rappresentato quella galassia di uomini e donne eccezionali che fu il Pci. A
cento anni dalla sua fondazione, Emanuele Macaluso e Claudio Petruccioli ne ripercorrono
sviste e svolte epocali, ricordano le conquiste sociali di cui fu promotore e ipotizzano
strade alternative che l’Italia avrebbe potuto imboccare per scongiurare il declino politico
e culturale del Paese. Legati a riferimenti ed esperienze politiche diverse, Macaluso,
militante già durante gli anni del regime fascista e dirigente di lungo corso, più volte
deputato e senatore del Pci, e Petruccioli, che della segreteria del partito fu l’ultimo
coordinatore, tentano così un bilancio tra due visioni spesso contrastanti dell’eredità
politica del comunismo in Italia: quella che vede per la sinistra del Paese una cesura
netta tra un prima e un dopo Pci, e quella per cui le diverse incarnazioni della sinistra
post-comunista, pur nella crisi insanabile che i partiti e le istituzioni attraversano dalla
fine della Prima repubblica, corrispondono alla naturale evoluzione di una certa idea
dell’Italia e degli italiani. Sullo sfondo di questo fitto dialogo si susseguono cinquant’anni
di avvenimenti, dal ritorno di Togliatti dalla Russia all’approvazione della Costituzione,
dall’occupazione sovietica dell’Ungheria nel 1956 alla rottura mai risanata con i socialisti,
passando per la breve ma cruciale stagione di Luigi Longo e gli anni di Berlinguer, il
fallimento del compromesso storico e la fine del più ambizioso esperimento politico
italiano del secolo scorso. The authors investigate the influence of Christian Democratic
parties on political institutions (parliamentary democracy and European integration) and
socio-economic structures (the collective-bargaining economy and the welfare state).
Dalla mia breve biografia si evince che ad un certo punto della mia vita, intorno ai 43
anni di età ho iniziato ad interessarmi di politica partecipando attivamente al sostegno di
una causa connotata in un area politica di centro sinistra. In realtà il mio interesse per la
politica, o comunque di ciò che attiene all’esistenza umana nelle sue forme politiche
organizzate, mi appartiene fin dall’adolescenza, tanto da determinarne una vera e
propria passione. Diciamo però subito che questa passione l’ho esercitata sempre e solo
intellettualmente e non attivamente almeno fino al 1995, tant’è che addirittura fino al
2007/2008, anno di nascita del partito Democratico a cui da allora sono iscritto, non sono
mai stato tesserato ad alcun partito. Ovviamente ciò non vuol dire che fino ad allora non
“appartenevo” a nessun partito o schieramento politico che esercitava le proprie
politiche nel nostro Paese, perché chiaramente mi esprimevo, esternavo e appoggiavo di
volta in volta chi più sentivo di rappresentare i valori e i principi che meglio rispondevano
al mio pensiero. Valori e principi i cui rifermenti sono da sempre collocati nell’area di
sinistra, un area vasta che però comprende, per gli stessi valori e principi, istanze che
vanno dalle posizioni più radicali e ortodosse a quelle più moderate e moderne, oggi
genericamente definite riformiste. Dico subito che non sono mai stato attratto dalle
posizioni radicali e ortodosse, anche perché ispirate a modelli che hanno determinato il
fallimento delle società che l’hanno perseguite, benché in alcune occasioni, in Italia sono
state preferibili a chi usava gli stessi principi e gli stessi valori per opportunismi
personali e di parte politica finalizzata al puro esercizio del potere. Quando nel 1995,
nacque l’idea di far nascere un movimento che voleva riunire sotto un unico cartello



politico le aspirazioni ideali dell’intera area della sinistra, convertendole e
sintetizzandole in un pacchetto di interventi e riforme che puntavano a modernizzare il
Paese coniugando i valori e i principi della sinistra con le regole di un capitalismo
affermato e vincente nel mondo, me ne sentii attratto e coinvolto a tal punto da
partecipare attivamente a quella esperienza. Ovvero, io che da anni non riuscivo a
trovare una identificazione politica univoca e stabile, per la prima volta vedevo
ricomprendere le mie aspirazioni ideali in un soggetto politico nuovo e moderno che
superava gli . . . . . . steccati degli innumerevoli particolarismi che infestavano le diverse
anime della sinistra partitica e che di fatto rappresentava l’embrione di un futuro Partito
Democratico così come era nelle attese di molti cittadini che come me cercavano una
identificazione politica definitiva che riuscisse ad affrontare le complessità dell’epoca che
viviamo con soluzioni ispirate ai principi e ai valori della sinistra. Dire che tali aspettative
sono fino ad oggi andate deluse è il minimo che si possa sostenere e non credo che ciò
riguardi solo la mia persona. Il fatto è che sia quando siamo stati al governo che quando
siamo stati all’opposizione, non siamo mai riusciti a connotare la nostra politica ad una
identità di interventi, comportamenti e riforme attinenti alle nostre aspirazioni ideali,
spesso abbiamo dato l’idea di essere e voler fare le stesse cose dei nostri avversari
politici di destra, come se non ci fossero differenze di contenuto e di finalità tra destra e
sinistra. E’ vero le complessità in gioco sono enormi, il nostro Paese è ormai al collasso
economico e sociale, gli interventi richiesti sono drastici e presuppongono interventi
pesanti a carico dei cittadini, ma non c’è scampo un partito come il nostro deve
assumersi le responsabilità di dire e fare quello che serve, facendo però capire ai
cittadini che noi abbiamo una visione di prospettiva che porterà a normalizzare e far
crescere il nostro Paese sul piano del benessere economico sociale e civile in modo equo
e solidale. Ecco perché mi aspetto che finalmente il mio partito parli chiaramente ai
cittadini rivolgendosi a loro in modo strutturato e concreto, non per spot e con proposte
di riforme disarticolate e confuse come ha fatto fino ad oggi ma con un progetto
rappresentato in un vero e proprio Manifesto Politico dove si affrontano gli argomenti
che prioritariamente toccano l’esistenza dei cittadini e con le ricette che noi proponiamo
per la loro soluzione, soluzioni che devono rispondere ai principi e ai valori di riferimento
della sinistra. Il contenuto del libro non è altro che una traccia di tale Manifesto Politico
così come sarebbe nelle mie aspettative che fosse affrontato dal PD, ma è anche una
sfida per stanare il partito a esprimersi con chiarezza sugli argomenti trattati, qualora
ovviamente e ragionevolmente non si trovasse d’accordo con le analisi e le soluzioni da
me proposte. Questo libro è un racconto, il racconto di un partito. Non la storia, la
cronologia, i personaggi, le correnti, i governi, ma proprio una narrazione. Il più grande
partito italiano del dopoguerra declinato in dieci parole chiave che ne definiscono
l’anima. Follini rivisita il partito in cui ha speso metà della sua vita politica e lo fa senza
pretesa di obiettività e con innegabile passione civile. Una rilettura senza troppi
pregiudizi e con lo sguardo lungo che solo il trascorrere del tempo gli ha consentito.  
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